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AI.L1 BENEDETTA MEMORIA 



DEL CONTE 

FRANCESCO ARRIGONI 

TESTÉ RAPITO ALL’AMORE DEI BUONI 
VICENTINO DI NASCITA BREGANZESE DI CUORE 
AI SCOI COLONI NON PADRONE MA PADRE 
CARO AGLI AMICI STIMABILE A TUTTI 
PER ECCELLENZA DI FEDE INTEGRITÀ DI VITA 
LARGHEZZA Di CUORE 



QUESTA ORAZIONE 
LA TERRA DI B REGANZE 
OFFRE RICONOSCENTE. 
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ompie oggi I’ anno venlesimoscsto da che il Signore 
metteva, o Brcganzesi, a dura prova la vostra virtù. £ molti 
ancora fra voi ricordano quella terribile notte e il misero aspet- 
to detta gran rovina, fatto poche ore appresso più pauroso 
da’ primi raggi del sole nascente. Quanti cuori, al primo an- 
nunzio del fiero caso, furono stretti come da una mano di fer- 
ro! quante lagrime caddero da più d'un ciglio! e un alzar^ 
di braccia al cielo, un esclamare di voci, interrotte da gemi- 
ti e da sospiri. Ma nessuno, io credo, ne restò maggiormente 
percosso, quanto la bella ed affettuosa anima di M. r Novello, 
degnissimo vostro arciprete. E mi sembra vederlo, pallido nel- 
la faccia, tremante in tutte le membra, stupido qupsi e senza 
parole, aggirarsi fra i cumuli delle agglomerale macerie. E 
che pensava, che sentiva egli in tal punto?... In quella stretta 
d’angoscioso dolore, tu, o padre amoroso del tuo buon popo- 
lo, tu non pensasti che alla grandezza delle divine misericor- 
die che prodigiosamente scampava da certo eccidio una tanta 
parte de' tuoi prediletti figliuoli ! (1) 

(I) Monsignor Giuseppe Novello, prima professore e rettore del Semi- 
nario di Vicenza e poi canonico della Cattedrale, resse per anni parecchi la pa- 
rodila di Bregaoze. B la resse come padre dhe vive unicamente-al bene de' suoi 
figliuoli. Raccontare quel che feee negli anni del suo reggimento, domandereb- 
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£ per verità; che sarebbe avvenuto di motti, anche fra 
quelli che qui ora m'ascoltano in religioso silenzio, se il brac- 
cio dell’ Onnipotente non si fosse stesu^ per cosi dire, ad ar- 
restare la smisurata mole, nell’ ora in cui questo tempio era 
fitto di popolo! Che sarebbe avvenuto? Fremo solo ad imma- 
ginarlo! Pallide, scarmigliale qui d’ ogni dove sarebbero ac- 
corse le madri, chiamando a nome i figli perduti; e spose a 
deplorare la sorte de’ floridi mariti, e fratelli a lamentare il 
fine immaturo delle bene amate sorelle ed amici a dissotterra- 
re i freddi ed insanguinati cadaveri de' cari loro. Onde Bre- 
ganze più non sarebbe stato Breganze : sceme d' abitanti le 
case, snervati i commerci, desolale le campagne per manco di 
coltivatori: in somma questa terra si florida ora e ridente, 
cambiata in squallido deserto. 

Sia dunque lode e benedizione all' altissimo Iddio che vi 
amò tanto, che preservò voi ed i vostri dallo sterminio, che 
usò con questo gentil paese una si pietosa misericordia. E per- 
ciò dai cuore profondo e di pieno accordo esclamiamo lutti : 
(lextera Domini fedt virtnlem la mano del Signore ha fallo 
questo miracolo! 

E voi, d’animo pio e grato, o Brcganzesi, a questo fine 
appunto celebrate annualmente una si bella festa ; e devoti c 
numerosi accorreste in chiesa per apportare aH'Ottimo fra tul- 

be, non gifc pochi cenni, ma un lungo discorso. Basti qui il dire: egli amò e fu 
amato da lutti, vivo e anche morto, perchè pio. zelante, caritatevole, vero tipo 
del .sacerdote evangelico. E crebbe splendore alle sue care virtù l’ ingegno ricco 
di peregrino sapere ai nelle lettere che nelle scienze aacre. Ne fanno sicura 
fede i tersi auoi panegirici ed altri sermoni che vanno per le stampe. 

Per tutto questo era vivo ne' Bregamesi il desiderio di onorare t* ricor- 
danza del benemerito arciprete con alcun pubblico documento, che attestatole 
a’ posteri la loro riconoscenza. Ma ae sino ad oggi ne furono impediti da cagioni 
diverse, mi reco a debito di far sapere a vicini e lontani, che fra non molto gli 
«ari scolpila ed eretta in chiesa una memoria degna di tanto pastore e del- 
l’amoroso auo gregge. 
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ti i Padri il tributo detta vostra figliale riconoscenza. E molto 
io ve ne lodo ; e tutti anzi hanno debito di (enervi in conto 
di un popolo fedele c veramente cristiono. Giacché non paghi 
a questo, voi nato appena il grande infortunio, avete chiarito 
coi fatti quanta e quale fosse la vostra corrispondenza al be- 
nefìzio divino. E con ciò porgeste sicura caparra, che quale 
si mostrò allora la pietà de' padri, tale si continua adesso e 
durerà ne’ figliuoli. 

Eccovi quindi il soggetto del mio discorso: Breganze cor- 
rispose a Dio nella bella e sollecita ricostruzione del materiale 
suo tempio ; primo punto — Breganze corrisponde e vi corri- 
sponderà. speriam rempre. col mantenere ed abbellire il suo 
tempio spirituale; secondo punto. 

Non v'aspettale nè artifìzii d’ingegno, nè eloquenza di 
parole; chè poco pochissimo da me posso darvi. Ben prego la 
virtù del Santo divino Spirilo ad informare ed ayviVorc le 
mie parole per modo, che cadendo su’ vostri cuori, come in 
fecondo terreno, germoglino fruiti d’ eterna vita. 

Fra le molte e diverse ragioni onde si dimostra la fede 
d’ un popolo cristiano, a me piace e conviene sceglierne una 
sola, o carissimi. — Gii empii de' nostri di affermano, bestem- 
miando, la Religione di Cristo ornai essere fatta antica, e da molti 
segni apparire il suo decadimento. — Ma. e che significa questo 
continuo edificare, ampliare, rinnovellare e abbellire di chiese, 
per cui, da mezzo secolo in qua (de’ tempi antichi non parlo), 
potrebbero additarsi, nelle sole nostre province, a cento a cen- 
to sontuosi edifizii, consecrati al culto cattolico? Le pubbliche 
e privale ricchezze vengono al meno, sminuiscono i commer- 
ci, cresce per ogni dove la poveraglia; eppure, non che le 
città ed i borghi, si anche le ville più meschinctle, innalzano 
all' adorabile nome di Dio cospicue e decorose case. E non è 
questa fede viva, operosa, efficace ? 
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E voi, voi, o Brcganzesi, di cosiffatta fede siete una pro- 
va parlante; voi che dopo la gran caduta, v' affrettaste a rial- 
gare il vostro tempio. Il Signore non v’ avea fatti liberi e sal- 
vi? Ed ecco che la fedele Breganze, per corrispondere a tanta 
grazia, non lenta, non esitante, ma concorde e volonterosa, de- 
cretò ad una voce: « risorga un’ altra volta la chiesa; e sia 
questo un tributo di doveroso omaggio all’ Eterno.; ed abbiaao 
i posteri un documento della nostra fede riconoscente. * 

Ed era questa, io noi nego., una necessità pe’ vostri padri, 
per voi; poiché un paese può forse restar privo di chiesa ? Or 
dove si raccoglierà esso a pubblica e solenne preghiera? dove 
ascolterà la divina parola? eoine e dove assistere al sagriftzio 
incruento e prender parte alla santa allegrezza delle feste cri- 
stiane? È in chiesa che, nelle acque battesimali, siamo rigene- 
rati alla vita, riconciliati con Dio nel sacramento delia peniten- 
za, e meli’ eucaristica mensa ristorati col pane degli angeli. La 
chiesa insomma, a dir tutto in poco, è l’espressione vivente 
delle credenze, delle speranze, de’ sentimenti d’ un popolo cri» 
stiano. Che 'se la storia non ci ricorda nazione alcuna per (pian- 
to barbara, che mancasse di pubblico culto; potrà andarne sen- 
za la nostra Religione santissima ? ella che oe' suoi primardi!, 
benché perseguitata ed oppressa, si radunava nella notte delie 
catacombe ? E quando, fatta sicura di sé, ricomparve nella pie- 
na luce dei sole, modellò dapprima i suoi sacri edifizii sui ve- 
stiboli, sui colonnati, sugli archi delle pagane basiliche; e poi, 
rivestendo un carattere più solenne ed austera, sollevò al cie- 
lo i pinnacoli di quelle cattedrali stupende, dove l’ anima, col 
vapore degli incensi che sale in alto, pellegrina quasi da sensi, 
si slancia a Dio. 

Che se né gli umili borghi, nè le ville poterono emulare 
la pietà cittadina, quando ad onore deli’ Ottimo Massimo solle- 
vava tante moli superbe; non ▼’ ebbe terricciuola, per quanto 
poverella, che non sentisse come un imperioso bisogno d’aver 
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la sua chiesa. — E voi. o buoni abitanti di Breganze, non lo 
provaste altresì voi questo bisogno? ; >’ 

Gran dolore per altro, misto a sconforto, s'impossessò degli 
animi vostri, nel ripensare che la chiesa così miseramente 
diroccata in uu subito, v' aveva costato nientemeno che quin- 
dici anni di cure, di.tàticbe, di sacrifiztì. Era essa bella, fresca 
ed ornala come una vergine sposa ; ed ahi sveutura ! giacque 
al suolo qual freddo cadavere. 

Senonchè a quel modo che, dopo E orrore d’ una tempe- 
stosa notte, vediamo tingersi!' oriente d'una candida striscia dì 
luce che promette serena giornata; e tale, acchetatosi quel su- 
bito sbigottimento, si rianimarono gli spiriti abbattuti ed unì» 
solo fu il pensiero, il volo di tolti. 

E quel Dio che, nella sua immensa bontà, aiuta e sorreg- 
ge i proponimenti virtuosi, avea già provveduto alla riuscita 
della santa impresa col dolavi a moderatore della voslra parroc- 
chia un tanlo e lai uomo qual fu il Novello. Una volta sola lo lo 
vidi ; ma nelle poche ore che n&vvenne di conversare con lui, 
così me ne rimase scolpita l’imagine nella memoria, che dopo 
vent’ anni ci vive ancora. Pietà sincera e profonda, intelletto 
pieno di alti pensamenti e ricco di peregrino sapere; criterio 
giusto, cuore quanto altro mai affettuoso, indulgente, benevolo; 
indole franca ed aperta; modi schietti e gentili ; parola limpida 
ornata; bella e decorosa persona; insotnma uno di quei sacer- 
doti, che preposti al governo delle anime, ne sono la benedi- 
zione, tà salute, I* amore. 

Egli adunque, a cui primo fra tulli correva il debito di mo- 
strare la propria riconoscenza a Dio perchè gli avesse preser- 
vato il suo gregge, fu anche il primo ad inspirargliene e pro- 
moverne il sentimento. 

Fabbricare una chiesa, è presto detto. Ma venire all' atto 
pratico, io lo credo carico enorme, di cui non può conoscere la 
gravezza, se non chi v’abbia sopposle le spalle. Ci vogliono pri- 
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ma di lutto danari, e senza certi confini o misura; perchè spesso 
accade che si dica: « bastano mille; » e si finisce con due, tre 
mila. Ma se il nerbo d' ogni costruzione sta nel danaro, più al- 
tre cose, e che la gente nè sa nè imngina, affaticano la mente, 
esercitano la pazienza, assorbono il tempo di ehi, alla testa del- 
F opera, a tutto deve pensare, a tutto provvedere. G i critican- 
ti, che non mancano in nessun paese, vogliono dire la sua ; e » 
seminatori di zizzania e i ciarloni e i restii, piante parassite di 
ogni terreno, si brigano di creare intoppi; e gli stessi itnpre- 
veduli c imprevedibili accidenti, che succedono lunghesso il la- 
voro, raffreddano, ritardano, raddoppiano le difficoltà e i dis- 
pendi!. . • : .« 

Si, tutto questo è vero, ed io F ho provalo. Ma voi, o Bre- 
ganzesi, accesi il cuore nella santa fiamma che spira dalle cose di 
Dio, ricordevoli della sua misericordia, infervorali nel pio desi- 
derio di dargli a vedere la vostra gratitudine;benchè affraliti e 
smunti dalla prima fabbrica, alacremente proseguiste nella se- 
conda; e le privazioni e le fatiche e, direi quasi, ('impoverimen- 
to delle vostre sostanze vi parve un nulla, purché la casa del- 
l'orazione, il tempio del Signore, risorgesse dalle sue rovine. 

Compivano appena due anni — chi l' avrebbe creduto ? •— 
e. quale oggidì la si vede, comparve, n Bregaazesi, la vostra 
Chiesa. Maestosa ed ornatissima nella tribuna- e con essf be- 
ne armonizzanti le laterali cappelle, ampia nella gran na- 
ve. di giuste proporzioni in ogni sua forma, decorala con fregi 
e cornici d'ottimo gusto; tale a dir breve, che qualsiasi città 
della nostra classica Italia, potrebbe averla per sua. Onde io c- 
sclai.no ammirato e commosso: a Domino facltrn est istmi et 
est rombile in oeitlis nostri*. Sì» il Signore che le ne diede il 
pensiero c la forza, e il tuo religioso cuore, o popolo di Bregan- 
ze, poterono oprare tali maraviglie! 

, # « , , , . 

Miracoli della fede ! stupendi effetti del buon volere e dcl- 
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la concordia d" un popolo! Edificare in brevissimo tempo una' 
mole si vasta, approntare le tante cose e diverse che Sono ri- 
chieste all’esercizio del culto divino e festeggiarne la solenne 
dedicazione ; non chiarì forse a’ vicini e a* lontani che voi re- 
tribuiste amorosamente a Chi aveva scampato da tanto eccidio 
il vostro paese? Gran fatto èqnesto ! che nella sua muta elo- 
quenza parla adesso e parlerà sempre a quanti verranno dappoi. 

Senonchè emulare la virtù de' padri * debito de’ buoni fi- 
gliuoli. E voi che in non piccola parte scendete da quelli che ri- 
fabbricarono la chiesa, vorrete essere da meno di essi ? non 
continuare l' esempio della lor pia corrispondenza al gran be- 
nefizio ? 

« E come? e con quali mezzi polremo noi farlo? » — Udi- 
temi ; e religiosissimi come siete, non vi spiacerà che brevemen- 
te vi tocchi d' alcune verità, in cni si chiude la parte più nobi- 
le e fruttuosa del mio discorso. 

Nelle Sante Scritture ogni cristiano è detto, tempio vivo 
dello Spirito Santo; casa spirituale; vos esth lemplum Dei vivi , 
domus spirituali)/. 

E a questa casa, a questo tempio spirituale che il Signore 
costruì colle sue medesime mani, ornò di tante grazie, forni di , 
tanti favori, noi dobbiamo stare altorne lavorando del continuo 
coll' abbellirlo, coll'arficchirlo di quelle virtù che meglio si con- 
vengono alla nostra professione di figliuoli di Dio, di membri 
della santa Chiesa. 

E non crediate già, o carissimi, che io voglia adesso in- 
segnarvi ciò che udite si spesso dalla bocca del vostro zelante 
edetoqueute pastore ; come, cioè, dobbiate osservare quella Leg- 
ge immacolata di Dio che converte e santifica le anime. Ma avu- 
to piuttosto riguardo ai tempi che corrono, sebbene io vi sap- 
pia fervorosi cattolici, permettetemi che mi trattenga alquanto, 
nell’ additarvi taluno di que’ mezzi che valgano a ben custodi-^ 
re il vostro tempio spirituale, che oggi più che mai i nemici 

s 
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del bene minacciano ed insidiano da ogni parte. Oh! che saldo 
presidio sarà questo per voi I Giacché, mentre l’ uomo forte, 
co6i ne insegna il Vangelo, veglia in armi a custodia della 
sua casa, sicurezza e pace gli regnano intorno. E tanto av- 
viene al cristiano, quand'egli se ne stia in armi a difesa dell'a- 
nima sua. : , . • . . 

E quali sono queste armi, ossia i mezzi che io v' addito a 
tener lontano e respingere ogni nemico? Primo fra lutti un' a- 
morosa fermezza in que principii di fede che succhiaste col lat- 
te. Ben io so (e me ne rallegro solo a pensarlo) che le false 
massime e i principi! eterodossi onde nelle città ogni di più si 
vanno impregnando le nienti, qui, la divina mercede, ancora 
non posero il piede. So che l’ istruzione accurata, la frequenza 
alla chiesa, e, lasciatemi anche dire, una felice ignoranza di 
(ante malizie e nequizie, sono a voi una salvaguardia possente 
e benefica. Ma gli apostoli dell’errore non dormono; e baldan- 
zosi pe’ trionfi cittadini, smaniano nel pravo inteuto di sparge- 
re il loro veleno eziandio fra le popolazioni campestri. E poiché 
non ignorano che i precetti detta morale evangelica hanno pro- 
fonda redice oe’ vostri cuori, non osando d’ assalirvi di fronte, 
vi prenderanno di fianco o alle spalle. Volete un saggio delle ar- 
ti loro diaboliche? Eccomi ad appagarvi. 

Cominciano dalla famiglia. E. nccamuffandosi sulle prime 
colla pelle dell’agnello, mentre hanno 1’ anima di lupi voraci, 
compassionano i giovani per la dipendenza che esigono da lo*' 
ro i genitori savi. E van dicendo, che sta bene il rispetto e l'a- 
more; ma che alla età in cui sono non conviene poi una sogge- 
zione da schiavi. Che é ornai tempo di farla finita eo'veccbi pre- 
giudizi!, che alla fin line sono uomini anch'cssi e che un'onesta 
libertà è patrimonio saero di tulli. 

Vanno fuori di casa ; e a' contadini ed agli artigiani sbur- 
rano nelle orecchie : « che durissimo pana è il vostro, o me- 
schini! Affaticarsi da mane a sera e non aver mai sicuro ciò 
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che basti al sostentamento delta grama famiglinola. Tanti godo- 
no e voi patite; i signori nuotano nell’ abbondanza e voi lan- 
guite nella miseria. Che ingiustizia, che tirannia! » 

Entrano finalmente questi ribaldi in chiesa, o come oggi 
dicono, in sagrestia, e sogghignando esclamano: « oh ! si, ci 
vogliono i preti, e nessuno ve li toglie. Ma credete voi, o buona 
gente, che sia tutto vero ciò che v’ insegnano i preti? massime 
quando con tetri colori vi dipingono i gastighi dell'altra vita? Ah! 
che Dio è buono, misericordioso, vuole il cuore deli' uomo; pel 
resto è indulgente! » 

Spropositi, empietti, bestemmie sono queste; ma che insi* 
nuate a poco a poco e con belle parole, dalle orecchie scendono 
nel cuore, e dal cuore facilmente trapassano netta mente. Un 
vero cristiano che sappia il Catechismo e lo pratichi, respin- 
ge, ribatte, ha in orrore cosiffatte massime, vomitate dal pi* 
capo fondo dell'abisso e che minacciano oggi d' invadere il 
mondo. ' *. v.r 

E sapete come ii cristiano dabbene se uc difende? Pari a 
quel forte ch’io vi diceva accinto a guardare la propria casa; 
brandisce le armi della fede c risponde: « ogni autorità venire 
da Dio ; quindi i figliuoli doverne rispettare l' imagine nei ge- 
nitori, la soggezione a’quali, oltreché sacra per tanti titoli, tor- 
no utilissima alla giovanile inesperienza. — Ed egli il Signo- 
re ha falto il povero ed il ricco; quindi le condizioni diverse iit 
cui si scomparte l’ordine sociale, derivano da Lui; e sono un 
nulla rimpelto alla grande eguaglianza, che partorii» dalla re- 
denzione di Cristo, assegna a tutti un Padre comune ne’ cieli. 
Perciò innanzi a Dio non v’ ha nè libero, nè schiavo, nè padri*- 
ne nè servo; pari in ognuno de' battezzati la fede e i doveri,» 
purché sia pari l’esercizio deile morali e religiose virtù, pari 
sarà eziandio il premio della beata immortalità, che ci aspetta 
lassù. .'..e:-**-' • , 

Nè ii forte armato, cioè foomo giusto paventa la guerra, 
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die, con tanti bugiardi argomenti, si move al Santuario. Egli 
crede alla missione divina del Sacerdozio Cattolico, istituito da 
G. Cristo medesimo in quelle parole: « andate, insegnale a tut- 
te le genti ». Crede e riverente s'inchina a Lui, al quale nella 
persona di Pielro fu detto : tu es Petrus et super hanc petratti 
aedificabo Erclesiam inermi. Crede da ultimo alla piena veracità 
deglinsegnamenli sacerdotali, che sono gli oracoli stessi che 
il Verbo di Dio fatto come pronunziava, aU'ammaeslrnnienio c 
alla salvezza del mondo. E fermo, incrollabile ne' suoi conviif- 
cimenti, esultando ripete quella divina sentenza: « chi ascolta i 
sacerdoti, ascolta Cristo; e chi li disprezza, non essi soli ma si 
mette sotto i piedi — orribile a dirsi ! — lo stesso Cristo ». 

Saldi adunque a somiglianza di rocca, che fondata sulla 
immobile pietra delle credenze cattoliche, non crolla la cima 
per imperversare di venti maligni; voi, o fratelli, fatti custodi 
e difensori de sani principi!, manterrete intatto il prezioso tem- 
pio delle anime vostre. 

Ma affinchè questa custodia sia piena ed esatta e vi torni 
di gran merito presso Dio, ci vuole un' altra cosa. I principi! 
buoni non basta averli nei cuore, si vi bisogna ancora profes- 
sarli apertamente. Un soldato, un medico, un giudice ha forse 
riguardo di dichiararsi per tale, di adempiere, in faccia agli al* 
tri. a' doveri che gli sono, imposti dalla sua professione? E nn 
cristiano (parola, che, come ben sapete, significa discepolo, se- 
guace di G. Cristo), avrà riguardo di confessare colla voce e 
colle opere ciò che egli è? Non vi sembra questa una colpa poco 
diversa dall'apostasia? Nè io v'addurrò adesso gli argomenti a 
voi ben noli onde si dimoslra la viltà e in malizia de' rispetti ti- 
moni; non vi dirò nemmeno come Cristo nel giorno dell'uni- 
versale giudizio rinnegherà di conoscere per suoi, coloro che 
avranno sconfessalo Lui c la sua legge alia presenza degli uo- 
mini: sì amo piuttosto di richiamarvi aduna semplice rifles- 
sione. La elà in cui ci è toccato a vivere è troppo ostile alla 
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religione, in grembo alla quale avemmo la sorte di nascere e 
speriamo di morire. Lo spirito dette tenebre impugna da so- 
vrano io scettro e soffia ne' cuori^ anche di chi crebbe e fu al- 
levato da buon cristiano, maligni pensamenti ed errori che 
mirano a travisare orribilmente la Chiesa di Gesù Cristo. Ma 
questo ha di proprio la nostra Chiesa che se accetti, qual cl* 
la le la insegna, la sua dottrina , tu le sci figlio e cattoli- 
co ; se no , cessi d’ esser tale e , con dolore bensì , pur ti 
respinge dal materno seno. Con Lei non v’ ha luogo nè a com- 
posizioni nè ad accordi. È qual fu; sarà sempre qual è, sino 
alla consumazione dei secoli. Dunque, consentendo a Lei, t’è 
forza pensare, sentire, parlare, operare quale essa ti vuo- 
le e t'impone d’essere c di parere. Via quindi i temperamen- 
ti ipocriti, le maschere, le ambiguità, le imposture) Edite a 
tutti, amici e nemici, colla fronte alta, colla voce sicura: non 
ernbescn Evangelium io non arrossisco del Vangelo. 

E sarà segno che non arrossile, che anzi vi gloriate del 
Vangelo, se abbellirete l' anima colla purezza d’ un intemerato 
costume: terzo de’ mezzi ch’io vi propongo a ben guardare la 
vostra casa spirituale. — Ride oggi ed esulta codesta chiesa 
nella sontuosità de' suoi più ricchi apparati. E voi ne andate a 
giusta ragione superbi. Ma vale infinitamente meglio d' ogni 
oro finissimo e delle gemme preziose, una vita illibata e casta. 

È vero che noi portiamo un tesoro in fragilissimi vasi di 
creta, è vero che nemici fieri implacabili ne circondano a de- 
stra e a sinistra, è vero che accogliamo dentro di noi il germe 
della corruzione e che questo corpo di fango guerreggia e 
rilutta contro lo spirito. Ma per contrario quante grazie! qua- 
li aiuti non sorreggono la nostra Infermità, se vogliamo e 
sappiamo valercene! E poi chi non sa che a serbarci inconta- 
minati dalle carnali brutture giovano mirabilmente la fiducia 
in Dio, la diffidenza di noi, la fuga delle occasioni, la morti- 
ficazione cristiana, la custodia de' sensi e più che tutto l'uso 
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de’ Sacramenti ? £ allora saranno puri i nostri pensieri, inte- 
merati i sentimenti e gli affetti, virginali le parole, illibate le 
opere. E sotto il manto materno di Maria immacolata, vostra 
singoiar patrona e signora, sorretti dal potente suo patrocinio 
che invocherete con confidenza da figli, v’avverrà, nonché di 
schivare ciò che offusca il candore di si bella virtù, si anche di 
emulare in terra gli angeli del paradiso. 

E poiché le virtù si danno mano l'una all'altra e amica- 
mente s' aiutano, a quel modo che fiore aggiunto a fiore ne dà 
un'odorosa ghirlanda ; cosi ultimo presidio eh’ io vi metto in- 
nanzi è la pietà. 

« Ohi la pietà è buona a tutto, ci grida l'Apostolo: ella 
che fa ed ottiene le più belle promesse della vita presente e 
della futura ». E non già una pietà sterile e di parala, che 
i moderni chiamano religione del cuore, in quanto si riferi- 
sce a Dio, e filantropia in quello che ha relazione agli uo- 
mini. Vanissime ciancel Oh! si, nella religione, come in ogni 
altra cosa, ci vuole il cuore; ma non on cuore di carne o di 
Cingo, si bene d' angeliche tempere e fiammante d' ardori ce- 
lesti : nè la filantropia sarebbe nome da burla, ov’ ella signifi- 
casse la carità de'prossimi che paziente, indulgente, generosa, 
non cerca sé stessa, ma vive di sagrifiz : o e ravvisa nel povero 
la persona di Gesù Cristo. Ove una pietà siffatta in voi alligni 
e fiorisca, essa riempirà di splendori le anime vostre e darà vi- 
ta e sostanziai nodrimento ad opere di cristiana grandezza e 
santità. Per lei e eoo lei il mestiere diverrà nn tirocinio di virtù, 
il lavoro un esercizio di meritoria pazienza, la casa un santuario 
di caste e pure affezioni, gli atti di religione una soavità, una 
dolcezza beala; e la chiesa, questa vostra carissima chiesa, vi si 
tramuterà in paradiso. 

Popolo fortunato! bene avventurato pastore! L'abbondanza 
delle celesti benedizioni, per volgere di tempo, non cesserà 
inai di versarsi a piene mani sopra di voi, o Breganzesi. — 
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merati i sentimenti e gli affetti, virginali le parole, illibate le 
opere. £ sotto il manto materno di Maria immacolata, vostra 
singoiar patrona e signora, sorretti dal potente suo patrocinio 
ehe invocherete con confidenza da figli, v’avverrà, nonché di 
schivare ciò che offusca il candore di si bella virtù, si anche di 
emulare in terra gli angeli del paradiso. 

E poiché le virtù si danno mano l'ima all' altra e amica- 
mente s' aiutano, a quel modo che fiore aggiunto a fiore ne dà 
un'odorosa ghirlanda ; così ultimo presidio ch’io vi metto in- 
nanzi é la pietà. 

« Oh ! la pietà è buona a tutto, ci grida I' Apostolo: ella 
che fa ed ottiene le più belle promesse delta vita presente e 
della futura ». E non già una pietà sterile e di parala, che 
i moderni chiamano religione del cuore, in quanto si riferi- 
sce a Dio, e filantropia in quello che ha relazione agli uo- 
mini. Vanissime ciance! Oh! sì, nella religione, come in ogni 
altra cosa, ci vuole il cuore; ma non nu cuore di carne o di 
tango, sì bene d'angeliche tempere e fiammante d’ ardori ce- 
lesti : nè la filantropia sarebbe nome da burla, ov’ ella signifi- 
casse la carità de'prossimi che paziente, indulgente, generosa, 
non cerca sé slessa, ma vive di sagrifizo e ravvisa nel povero 
la persona di Gesù Cristo. Ove una pietà siffatta in voi alligni 
e fiorisca, essa riempirà di splendori ie anime vostre e darà vi- 
ta e sostanziai nodrimento ad opere di cristiana grandezza e 
santità. Per lei e con lei il mestiere diverrà un tirocinio di virtù, 
il lavoro un esercizio di meritoria pazienza, ia casa un santuario 
di caste e pure affezioni, gli atti di religione una soavità, una 
dolcezza beata; e la ehiesa, questa vostra carissima chiesa, vi si 
tramuterà in paradiso. 

Popolo fortunatol bene avventurato pastore! L'abbondanza 
dette eclesti benedizioni, per volgere di tempo, non cesserà 
mai di versarsi a piene mani sopra di voi, o Bregaozesi. — 
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Bella, piena, concorde In la vostra corrispondenza nell' edifi- 
care a Dio che vi salvò, questo bel tempio! E i figli, conti- 
nuando all'opera de' padri loro, con una vita cristiana, esem- 
plare, con le sacre pompe di questo giorno commemorativo, 
non hanno smesso, non Umetteranno le mani dal nobile e ge- 
neroso lavoro. Deh! qual mercede dunque v’aspetta? — 
Splendidissima, immensa mercede. Nè sono già io, ma Iddio 
medesimo, che ve ne dà parola. Poiché sla scritto nel libro 
delle immortali promesse: « chiunque glorificherà me, io, 
dice il Signore, glorificherò lui. » 

E voi deste gloria a Dio negli anni della vita modale; 
Egli darà gloria a voi ne' secoli senza fine. — Che cosi sia ! 



Venezia 15 1866 

Visto: Prof. Saccìldo. (leu*. E co le* 
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